
IL PRESIDENTE 

IN  QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

Decreto N. 3232 del 7 Ottobre 2016

Parziale integrazione propri decreti numeri 2428-2429-2430-2432-2433-2434 del 
1’ agosto 2015 e n. ri 2563, 2564, 2565,2599,2600 e 2601 del 29 agosto 2016  

Richiamati i propri decreti numeri 2428-2429-2430-2432-2433-2434 del 1’ agosto 
2015 e n. ri 2563, 2564, 2565,2599,2600 e 2601 del 29 agosto 2016 con i quali è stata 
disposta l’erogazione ai soggetti attuatori del primo acconto pari al 5% del finanziamento 
assegnato per l’esecuzione degli interventi inseriti nel programma delle opere pubbliche e 
beni culturali. 

Ritenuto, al fine della corretta imputazione dei relativi ordinativi di pagamento, di 
integrare la parte dispositiva dei citati decreti nel senso di specificare che la spesa 
autorizzata viene attribuita per intero a carico dell’importo di € 440.299.803,74 finanziato 
con le risorse di cui all’articolo 2 del decreto legge n. 74/2012, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 122/2012 e ss.mm.ii., che risulta avere la necessaria disponibilità, come 
previsto dall’ordinanza n. 33 del 3 giugno 2016. 

D e c r e t a

- di integrare la parte dispositiva dei propri decreti numeri 2428-2429-2430-2432-2433-
2434 del 1’ agosto 2015 e n. ri 2563, 2564,2565,2599,2600 e 2601 del 29 agosto 2016,
con i quali è stata disposta l’erogazione ai soggetti attuatori del primo acconto pari al 5%
del finanziamento assegnato per l’esecuzione degli interventi inseriti nel programma delle
opere pubbliche e beni culturali, nel senso di specificare che il pagamento della spesa con
gli stessi autorizzata viene attribuito per intero a carico dell’importo di € 440.299.803,74
finanziato con le risorse di cui all’articolo 2 del decreto legge n. 74/2012, convertito con
modificazioni dalla legge n. 122/2012 e ss.mm.ii., che risulta avere la necessaria
disponibilità, come previsto dall’ordinanza n. 33 del 3 giugno 2016;

- fermo il resto.

Bologna 

 Stefano Bonaccini 

 (firmato digitalmente) 


